
Ostacolo di convalida: Il riconoscimento dei metodi di test esenti da  
sperimentazione animale

Sul tema: sperimentazione animale (2a parte)Domande e
r i s p o s t e

La OCSE riconosce la nuova norma giuridica per gli esperimenti sulla velenosità
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«I bambini vogliono adesso un …» oppure «La fa sempre in casa» o «Di giorno, se è 
da solo, non è tranquillo». Questa è solo una piccola scelta degli «argomenti»,  
che si sentono durante il periodo post-natalizio (tra il 27 dicembre e il 27 gennaio), 
quando i graziosi e morbidi gomitoli di pelliccia vengono riportati indietro.
Però ha dovuto assolutamente trattarsi di un micino, cagnolino o quello che sia, giovane 
e carino, preso dall’allevatore o da un commerciante. Perché i bambini vogliono per 
forza «un animale così». Tuttavia noi sappiamo, che non possiamo rimproverare i 
bambini. Per vedere gli occhi dei loro figli brillare di gioia, i genitori comprano, senza 
pensarci troppo, l’animale domestico desiderato proprio in quel momento.
Un animale domestico comporta in primo luogo tanto tempo per la cura, per portarlo 
fuori, per pulire la gabbia o la stalla … E non dimentichiamo: Apporta in fretta alti 
costi per il mangime, il veterinario e così via.
Per dirla in due parole: Un animale domestico significa responsabilità. E qui alcuni 
dicono, che i bambini, avendo un animale domestico di cui prendersi cura, imparano 
ad  essere responsabili. Ma con la mano sul cuore: Nostro/a figlio/a ci aiuta nelle  
faccende domestiche? Fa con serietà i suoi compiti? Ci si può fidare, se promette di 
aiutarci a fare la spesa dopo la scuola? No? E allora, per insegnargli ad essere respon-
sabile, proviamo con un animale domestico?
Pensiamoci un momento: Così difficile è resistere agli occhi brillanti di un bambino – 
un animale, che sia un gatto, cane, coniglio, ratto, topo, pesce, tartaruga, uccello, è 
un essere vivente sensibile e con sentimenti, che solo desidera di avere una «bella» vita.

Naturalmente queste riflessioni valgono anche per gli adulti. Un animale domestico 
si regala e si compra in un attimo. Però prima ci siamo veramente resi coscienti della 
grande responsabilità?
Mi sono posto questa domanda con serietà e sono arrivato alla conclusione, che io 
personalmente avrei troppo poco tempo per un animale domestico. Ci sono dei mo-
menti, che ciò mi dispiace molto. Però, ponendo gli interessi dell’animale sopra il 
mio desiderio, non posso proprio soddisfare questo mio sogno. 
Tuttavia ciò che si può fare, è per esempio andare di quando in quando a passeggiare  
con un cane del canile, oppure si può adottare un animale a distanza. E se poi si  
decide veramente di dare una casa ad un caro animale, allora si deve assolutamente 
prenderlo da un canile. E per soddisfare il desiderio dei bambini per qualcosa di  
morbido, regaliamo loro per ora un animaletto di peluche.

Andreas Item

Sarebbe per ora meglio un  
morbido animaletto di peluche
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Cosmetici esenti da vivisezione in internet

• �Informazioni

• �Ditte positive

• �Links per lo shopping

• �Diventare attivi

• �E molto di più …

Il sito in internet è in 3 lingue  
(tedesco, francese e italiano)

Una Sua visita ci farebbe molto piacere

www.cosmetici-senza-vivisezione.ch

Fotos: Herbi Ditl © 2011

Mille grazie per il Vostro sostegno
È adesso il momento per ringraziare di cuore tutte le organizzazioni e le persone  
private, che hanno raccolto le firme per la petizione «No alla cosmesi crudele». Natu-
ralmente ringraziamo anche la ditta LUSH, che nei suoi negozi ha raccolto 2800 firme.

«No alla cosmesi crudele» 

Gli angeli hanno consegnato 11 111 
firme all’ambasciatore dell‘UE 
Fotografie della consegna della petizione all’ambasciatore dell’UE Michael Reiter a 
Berna il giorno 11 novembre 2011. Il comunicato stampa si trova alla prossima pagina.

Aggiornamento
«Cosmesi senza  
vivisezione»

Abbiamo potuto aggiungere ai  
nostri consigli le ditte SheaGold 
(SheaGold Sheabutter) e Treibholz 
Naturprodukte (Finigrana).
La lista attuale delle ditte da noi 
consigliate si trova sotto:  
www.cosmetici-senza-vivisezione.ch
Per tutti coloro, che non hanno  
internet, segue l’elenco attuale di 
queste ditte: Alba Botanica,  
Auromere, C'etrange, Comptoir  
Provençal des Argiles,  
Dermalogica, Ecosoapia, Faith in  
Nature, Goloy, Laboratoire  
Holistica International, Li cosmetic, 
Lush, L'Occitane, Maienfelser 
Naturkosmetik, Martina Gebhardt 
Naturkosmetik, Melvita, Montagne  
Jeunesse, Paul Mitchell, Primavera  
Life, Provida Organics, Raw Gaia, 
Rentsch (Athanor, Himalaya, ...),  
Ringana, Rutano, Sanoll Biokosmetik,  
Santaverde, SheaGold Sheabutter, 
Styx-Naturcosmetic, The Aftercare 
Company, The Body Shop,  
Treibholz Naturprodukte, Ulrich  
natürlich, Urtekram, Yves Rocher, 
Zhenobya

http://www.cosmetici-senza-vivisezione.ch
http://www.cosmetici-senza-vivisezione.ch
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L’ambasciatore dell’UE Michael Reiterer  
ha ricevuto personalmente gli angeli del-
la CA AVS (Comunità d’Azione Antivi-
visezionisti Svizzeri) nella delegazione 
dell’UE a Berna. Ha accolto con soddi-
sfazione l’impegno dei protettori degli  
animali e, durante un breve discorso, ha  
mostrato comprensione per le loro richieste,  
che naturalmente comunicherà al Parla-
mento europeo. L’ambasciatore Reiterer 
ha accentuato: «L’Unione Europea tratta 
la protezione animale molto seriamente. 
Ciò si manifesta con il ruolo di pioniere 
dell’UE per il divieto della sperimentazione  
animale per la cosmesi. Anche se in un caso  
isolato dovesse succedere un ritardo del di-
vieto di commercializzazione, la politica 
dell’UE avrà anche sul piano internazio-
nale un effetto di richiamo.»

Andreas Item, direttore della CA AVS, 
conferma: «La Svizzera dimostra molto 
spesso di essere un Paese innovativo e diretto  
verso il futuro. Invece, per quanto riguarda  
la protezione animali e la scienza della me-
dicina, la Svizzera si comporta, a dir poco,  
piuttosto con esitazione. Soprattutto in 
merito alla sperimentazione animale per 
la cosmesi l’UE è alcuni passi più avanti».

Per lungo tempo le autorità svizzere han-
no ribadito, che non c’era bisogno di un di-
vieto per la sperimentazione animale per la 

cosmesi, poiché tali esperimenti non erano  
neppure autorizzati. Tuttavia la statistica 
della sperimentazione animale 2010 mo-
stra un altro quadro. Per la prima volta do-
po molti anni in Svizzera sono stati eseguiti 
esperimenti con gli animali per la cosmesi. 
La CA AVS non accetta per niente un tale 
fatto e esorta la Svizzera di dimostrare in 
questo campo più coraggio e di essere un 
buon esempio per le altre Nazioni. 

Andreas Item continua a spiegare: «An-
che se in Svizzera si tratta di pochi test di 
sperimentazione animale per la cosmesi,  
chi ci garantisce che, se nell’UE la speri-
mentazione animale per la cosmesi sarà 
vietata, questi test inutili e crudeli all’ im-
provviso saranno poi eseguiti in Svizzera?»

«Per le mie creme e i miei detergenti per 
la casa non deve soffrire nessun animale!» 
Ciò desiderano sempre più consumatrici  
e consumatori. I prodotti finiti della co-
smesi sono per la maggior parte esenti da  
sperimentazione animale. Poiché nell’UE 
la vendita di prodotti cosmetici finiti te-
stati tramite la sperimentazione animale 
è vietata. A queste leggi di devono adat-
tare anche le ditte svizzere.

Ciò che molte ditte però non comuni-
cano: Per le singole materie prime dei loro  
prodotti sono stati e sono eseguiti tuttora  
molti esperimenti con gli animali. Se-

condo un calcolo approssimativo della 
CA AVS si parla ogni anno di centinaia 
di migliaia di esperimenti con animali in 
tutto il mondo!

A questo male sociale la CA AVS si op-
pone con questa petizione e con la sua 
nuova piattaforma. Ha creato un elenco  
di prodotti della cosmesi, della casa e  
della pulizia, ottenibili in Svizzera, esenti 
da sperimentazione animale. Questi dati,  
che vengono con trasparenza costante-
mente attualizzati, sono messi a disposi-
zione di tutti gli interessati.

Successive Informazioni:
• �Informazioni dettagliate sulla sperimen-

tazione animale per la cosmesi come  
pure sui prodotti di cosmesi, della casa e 
di pulizia esenti da sperimentazione  
animale si trovano sotto: 
www.cosmetici-senza-vivisezione.ch

• �DIRETTIVE 2003/15/EG DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO del 27 febbraio 2003 
sull’emendamento della direttiva 
76/768/EWG del Consiglio per l’ade-
guamento delle prescrizioni legali degli 
Stati affiliati sui prodotti di cosmesi:  
http://ec.europa.eu/consumers/sectors/ 

cosmetics/files/doc/200315/200315_it.pdf

(Dati di contatto solo nel comunicato 
stampa originale)

Oggi l’11.11.11 gli angeli con lacrime di sangue negli occhi hanno consegnato all’ambasciatore Michael  
Reiterer 11 111 firme per un divieto della sperimentazione animale per i cosmetici.
I firmatari appellano il Parlamento europeo di attenersi alla direttiva sulla cosmesi (2003/15/EC) e quindi, 
come previsto, di vietare dal 2013 nell’UE la sperimentazione animale per le materie prime della cosmesi.  
I difensori degli animali della CA AVS hanno lodato l’UE per il suo impegno contro la sperimentazione 
animale nel campo della cosmesi. In Svizzera non esiste neanche un divieto per i test dei prodotti finali.

Berna/Bonaduz, 11 Novembre 2011, Comunicato stampa della CA AVS – Comunità d’Azione Antivivisezionisti Svizzeri – www.agstg.ch

Consegna della petizione «No alla cosmesi crudele» all’ambasciatore dell’UE Reiterer 

11 111 firme per porre fine alla sperimentazione  
animale per i cosmetici

Foto: Herbi Ditl © 2011

http://www.cosmetici-senza-vivisezione.ch
http://ec.europa.eu/consumers/sectors/cosmetics/files/doc/200315/200315_it.pdf
http://ec.europa.eu/consumers/sectors/cosmetics/files/doc/200315/200315_it.pdf
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Sul tema: 
sperimentazione animale (2a parte)

Domande e
r i s p o s t e 

	 Per eseguire esperimenti sugli animali 	 
	 sono necessari dei permessi? 	

Ogni esperimento sugli animali deve es-
sere notificato all’ufficio veterinario can-
tonale. Se poi l’esperimento viene rite-
nuto stressante per gli animali (qui si 
considera soltanto lo stress fisico), esso 
viene sottoposto alla valutazione da par-
te della Commissione responsabile della 
sperimentazione animale. Questa Com-
missione emette una raccomandazione. 
Il potere decisionale per l’autorizzazio-
ne spetta però esclusivamente all’autori-
tà cantonale (nella maggior parte dei ca-
si al veterinario cantonale). In Svizzera 
delle oltre 1000 nuove richieste l’anno ne 
vengono respinte in media solo 5. Questo 
vuol dire che non vige alcuna restrizione 
per la sperimentazione animale oppure le 
restrizioni sono pochissime. 

La Legge sulla protezione degli animali  
prescrive che gli esperimenti sugli animali  
debbano essere limitati al minimo indi-
spensabile. Nonostante questo più del  
20 % di tutti gli esperimenti sugli ani-
mali già autorizzati non vengono poi ef-
fettuati. Anche questo dimostra che nella 
prassi di autorizzazione la maggior parte 
delle richieste viene ammessa nonostante 
non risulti necessaria. 

Un ulteriore studio esauriente dimostra 
come il controllo delle richieste di spe-
rimentazione animale da parte delle au-

torità sia assolutamente insufficiente.  
Nonostante la verifica delle richieste di  
autorizzazione, un’analisi di oltre 170 000  
pubblicazioni di esperimenti sugli ani-
mali ha dimostrato che solamente l’1 % 
di tutti gli studi sulla sperimentazione 
animale è stato condotto in modo meto-
dicamente corretto. 

	 Esiste la possibilità di sapere quali 	  
	 esperimenti vengono effettuati …	

… ed è possibile procedere legalmente 
contro tali esperimenti?
No! Tutte le informazioni relative alla  
sperimentazione animale sono conside-
rate segretissime e vengono pubblicate –  
qualora vengano pubblicate – dal respon-
sabile dell’esperimento solamente a con-
clusione dell’esperimento stesso.

Gli unici ad essere informati sugli espe-
rimenti animali pianificati, sono l’autorità 

compente ed eventualmente la Commis-
sione responsabile della sperimentazione  
animale. Questi però sono sottomessi ad 
un assoluto obbligo di segretezza. Per la 
valutazione della richiesta non possono 
nemmeno coinvolgere degli specialisti.

Relativamente agli esperimenti sugli ani-
mali non esiste nessun obbligo di informa-
zione e nessun mezzo legale impugnabile. 

Quindi la maggior parte degli esperi-
menti sugli animali, tra cui tutti quelli 
falliti, non viene mai pubblicata. Questo 
fa sì che gli stessi esperimenti sugli ani-
mali vengano effettuati più volte da diversi 
laboratori poiché non possono sapere se gli 
stessi esperimenti sono già stati effettuati  
da un altro laboratorio. La prassi della 
non-pubblicazione comporta inoltre gravi  
pericoli per i soggetti di test e per i pa-
zienti. Questi rischi inutili che causano 
addirittura casi di decesso potrebbero es-

Nell’ultimo «Albatros» su richiesta di molti lettori abbiamo iniziato a raccogliere per voi alcuni argomenti 
base di discussione che formano una serie che sarà probabilmente ripartita in quattro edizioni dello 
«Albatros». In questa edizione ci dedichiamo nuovamente ad alcuni argomenti base e domande da parte 
vostra, mentre nel prossimo «Albatros» vogliamo concentrarci su domande e risposte di carattere medico/
scientifico. Speriamo che la scelta delle domande e delle risposte soddisferanno le vostre aspettative.

Legge sulla protezione degli animali, art. 4 – Principi
1 Chi si occupa di animali deve:

a. tener conto adeguatamente dei loro bisogni; e 
b. �nella misura in cui lo scopo della loro utilizzazione lo consenta, provvedere 

al loro benessere.

2 �Nessuno ha il diritto di infliggere ingiustificatamente dolori, sofferenze o 
lesioni a un animale, porlo in stato d’ansietà o ledere in altro modo la sua dignità. 
È vietato maltrattare e trascurare gli animali o affaticarli inutilmente.

3 �Il Consiglio federale vieta altre pratiche su animali che ne ledono la dignità.
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Nota: è il responsabile dell’esperimento stesso che deve valu-
tare il livello di sofferenza per gli animali durante i suoi esperi-
menti. Questo sebbene diversi studi abbiano dimostrato che lo 
stress degli animali da laboratorio viene valutato sempre in mo-
do inferiore di quanto lo sia effettivamente. 

«Nessuna» sofferenza: categoria di gravità 0 
Le procedure sugli animali a scopi di sperimentazione che secondo  
la valutazione del responsabile dell’esperimento non arrecano 
agli animali né dolori né sofferenze né danni e che non provocano  
un forte stato d’ansietà. (Non viene considerato lo stress psichico  
degli animali.) 

Rientrano in questa categoria anche gli esperimenti per i quali 
gli animali vengono uccisi prima degli interventi strazianti.

Sofferenza «lieve»: categoria di gravità 1 
Le procedure sugli animali a scopi di sperimentazione che causano  
dolore, sofferenza o angoscia lievi e di breve durata.

Esempi dalla prassi veterinaria: l’iniezione di una sostanza con 
misure costrittive che non comportano dei rilevanti danni dura-
turi. L’inserimento di aghi in vasi sanguigni periferici, il trapianto  
di tessuto tumorale sotto la cute, l’infezione con agenti patogeni  

e parassiti (senza esito letale oppure gli animali vengono uccisi  
prima).

Sofferenza «moderata»: categoria di gravità 2 
Le procedure sugli animali che causano dolore, sofferenza o an-
goscia moderati e di breve durata, ovvero dolore, sofferenza o 
angoscia lievi e di lunga durata, nonché le procedure che provo-
cano probabilmente un deterioramento rilevante delle condizioni  
generali degli animali. 

Tra gli esperimenti della «categoria di gravità 2» sono ad es. tra-
pianti di tumori e organi nella cavità addominale, l’inserimento di 
cateteri permanenti in ventricoli del cervello oppure l’inserimento 
di elettrodi nel cervello.

Sofferenza «grave»: categoria di gravità 3 
Le procedure sugli animali che causano dolore, sofferenza o an-
goscia intensi, ovvero dolore, sofferenza o angoscia moderati e di 
lunga durata, nonché le procedure che provocano probabilmente 
un deterioramento grave e permanente del benessere o delle con-
dizioni generali degli animali.

Esempi dalla prassi veterinaria: malattie infettive e tumorali 
con esito letale senza misure antidolorifiche e senza eutanasia.

sere ridotti in modo rilevante con un ob-
bligo di pubblicazione dei risultati della 
sperimentazione animale. 

	 La Legge sulla protezione degli animali	   
	 protegge gli animali da eventuali 	  
	 abusi durante la sperimentazione?	

A prima vista la Legge sulla protezione 
degli animali promette agli animali una 
certa protezione. (vedi casella alla pagina 5)

Come è ben noto, le leggi vengono rese  
«praticabili» tramite delle ordinanze. L’Or-
dinanza sulla protezione degli animali non 
fornisce quasi nessuna indicazione sul 
modo in cui la protezione degli animali 
debba essere garantita nella prassi. 

Per quanto riguarda la dicitura «… in 
cui lo scopo della loro utilizzazione lo con-
senta …» l’Ordinanza sulla protezione de-
gli animali (OPAn) nell’articolo 113 spe-
cifica quanto segue: «Per gli esperimenti 

sugli animali sono ammesse deroghe alle  
disposizioni della presente ordinanza in 
materia di detenzione di animali, tratta-
mento, allevamento, requisiti di spazio, 
trasporto, provenienza e marchiatura qua-
lora esse siano necessarie per il raggiungi-
mento dell’obiettivo sperimentale e siano 
state autorizzate.»

La «necessità» di deroghe non viene ul-
teriormente illustrata. Nella prassi essa 
viene praticamente valutata soltanto dal  
richiedente/responsabile dell’esperimento 
animale.

Il significato di «adeguatamente» o «in-
giustificatamente» (della Legge di prote-
zione degli animali) è dimostrato dalla 
quotidiana realtà nei laboratori di speri-
mentazione. Anche in questo l’interpre-
tazione della Legge sulla protezione degli 
animali viene lasciata completamente al  
vivisettore/responsabile dell’esperimento. 
Nell’Ordinanza sulla protezione degli ani-

mali non compaiono le parole «adeguata-
mente» e «ingiustificatamente».

Come giustificazione per eludere la 
Legge sulla protezione degli animali  
nella prassi è sufficiente qualsiasi cosa che 
prometta un qualche beneficio all’uomo 
(un ricercatore, un allevatore, …) – addi-
rittura quando questo beneficio è di na-
tura meramente economica.

	 Come si svolge il processo di sviluppo 	  
	 di un nuovo farmaco?	

Lo sviluppo di un nuovo farmaco dura in 
media dagli 8 ai 10 anni e costa, fino al 
momento della sua ammissione, dai 50 ai 
500 milioni di franchi svizzeri. 

All’inizio viene solitamente testata 
l’eventuale efficacia di fino a 10 000 so-
stanze ricorrendo a simulazioni a compu-
ter e/o modelli in vitro. Alla fine, di queste 
sostanze ne restano circa 20 che vengono 
testate ulteriormente come principio attivo  

Gli esperimenti sugli animali vengono suddivisi in quattro categorie di  
sofferenza per gli animali 
(le valutazioni e gli esempi riportati qui di seguito provengono principalmente dall’UFV e da Interpharma):



Comunità d’Azione Antivivisezionisti Svizzeri · CA AVS	4 / 2011 – No. 33 	 7

potenzialmente efficace. Queste vengono  
poi testate nella fase successiva (tramite  
esperimenti sugli animali). In tale fase (per 
lo sviluppo di un farmaco devono morire 
fino a 100 000 animali) le sostanze vengo-
no selezionate ulteriormente esaminando 
le loro caratteristiche relative alla poten-
ziale efficacia, alla tossicità, all’assorbi-
mento, alla metabolizzazione e all’elimi-
nazione in diverse specie di animali.

Le dieci sostanze più promettenti passano 
quindi nella fase clinica I nella quale i 
principi attivi potenziali vengono man 
mano testati su persone sane. In questa 
fase di test si tratta principalmente di  
vedere se questi principi attivi comportano 
degli effetti collaterali gravi o di pericolo 
di morte nell’uomo.

Superata questa fase, si passa alle fasi II 
e III (esperimenti sui pazienti). Nella fase 
II viene determinata tra l’altro la dose re-
lativamente innocua, nella fase III si cerca  
poi di provare l’efficacia potenziale (ovvero  
un beneficio per il paziente) tramite dei 
test su grandi gruppi di pazienti. Questi 
esperimenti sugli umani vengono effet-
tuati sotto severa sorveglianza e in condi-
zioni standardizzate.

Nonostante i precedenti esperimenti su-
gli animali durante gli studi sull’uomo 
viene scartato il 90 % dei potenziali prin-
cipi attivi (ovvero dei principi risultati 
«efficaci» nella sperimentazione animale) 
a causa di imprevisti effetti collaterali e/o  
inefficacia. Fonte: www.interpharma.ch/de/
forschung/Medikamentenentwicklung.asp, 
consultazione del 12/9/2011)

	 Come vengono finanziati gli 	  
	 esperimenti sugli animali?	

Una gran parte degli esperimenti sugli 
animali, delle strutture e degli strumenti 
per eseguire gli esperimenti sugli animali  
come pure gli stipendi dei vivisettori ven-
gono finanziati con i ricavi delle tasse che 
il governo mette direttamente o indiret-
tamente a disposizione degli istituti di ri-
cerca. Questo vale principalmente per gli 
esperimenti animali effettuati da univer-
sità, altri istituti superiori e ospedali.

Allo stesso modo stiamo finanziando 
indirettamente gli esperimenti sugli ani-
mali tramite i contributi che versiamo al-
le casse malattia, visto che queste ultime 

devono pagare gli elevati prezzi dei far-
maci all’industria farmaceutica anche nel 
caso di farmaci sospetti o dal dubbio bene-
ficio. Il risultato è un continuo sviluppo  
di nuovi farmaci che spesso non sono 
necessari, ma che sono ancora più cari. 
L’Organizzazione mondiale della sanità  
ha redatto una lista di circa 300 sostanze  
farmaceutiche che consentono di curare  
il 95 % di tutte le malattie. Le casse ma-
lattia però devono accollarsi i costi di  
decine di migliaia di farmaci.

Una fonte di guadagno di crescente im-
portanza per le università e gli altri istituti  
superiori sono le «donazioni» da parte 
delle aziende farmaceutiche. Queste «do-
nazioni» sono molto controverse perché 
con esse si acquisisce il diritto di parte-
cipare alla decisione sulla direzione nella  
quale indirizzare la ricerca e quali sono 
gli obiettivi da raggiungere. 

Un’altra parte importante del finanzia-
mento degli esperimenti sugli animali 
viene messa a disposizione da organizza-
zioni, associazioni e gruppi di auto-aiuto. 
Queste organizzazioni che si presentano 
come associazioni di interesse colletti-
vo raccolgono fondi per la lotta contro il 
cancro, l’AIDS e altre malattie della civi-
lizzazione moderna agendo spesso mano  
nella mano o alle dipendenze dall’azienda 
farmaceutica.

Tra l’altro: la maggior parte di questi 
fondi non finisce poi nella ricerca, bensì 
nel marketing. Le aziende farmaceutiche 
spendono quattro volte di più in pubbli-
cità di quanto investono in ricerca e svi-
luppo. 

	 Quali sono i motivi a favore della 	  
	 sperimentazione animale?	

Questa domanda viene trattata più volte  
e in modo dettagliato in queste «FAQ 
sulla sperimentazione animale». Dunque 
al riguardo ci limitiamo a citare il medico  
e ricercatore Dott. Werner Hartinger: 

«In realtà i motivi per essere a favore 
della sperimentazione animale sono unica-
mente due: i guadagni o l’ insufficiente co-
noscenza in merito.»

Il seguito nel prossimo numero di «Albatros» 36 424 pesci hanno dovuto morire nel 2010 nei laboratori di 
sperimentazione animale svizzeri
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10 080 anfibi e rettili hanno dovuto morire nel 2010 nei  
laboratori di sperimentazione animale svizzeri
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124 069 uccelli (compreso il pollame) hanno dovuto morire nel 
2010 nei laboratori di sperimentazione animale svizzeri
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3256 porcellini d’india hanno dovuto morire nel 2010 nei  
laboratori di sperimentazione animale svizzeri
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1443 criceti hanno dovuto morire nel 2010 nei laboratori di  
sperimentazione animale svizzeri
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Sono molte le disposizioni a livello na-
zionale e a livello UE che impongono 
direttamente o indirettamente l’esecu-
zione di esperimenti sugli animali. A 
queste si aggiungono direttive interna-
zionali come il regolamento sui prodotti 
chimici REACH e le direttive dell’Or-
ganizzazione Europea per la Coopera-
zione Economica OECE, di cui fanno  
parte i maggiori Paesi industriali. Se 
un’azienda intende commercializzare i  
propri prodotti su scala mondiale, ef-
fettuerà i test richiesti dalle direttive  
OECE. Una gran parte dei test previsti 
da questi regolamenti consiste in esperi-
menti su animali. Per far sì che le pro-
cedure alternative alla sperimentazio-
ne animale («metodi in vitro») vengano  
inserite in tali direttive e regolamenti,  
queste devono passare attraverso un lun-
go processo, la cosiddetta convalida.

Tra gli esperimenti sugli animali prescritti 
dalla legge ci sono innanzitutto le verifi-
che sulla tossicità per sostanze chimiche e 
farmaci nuovi. Gli esperimenti sugli ani-
mali nell’ambito della ricerca base e dello 
sviluppo di farmaci non sono sottoposti 
ad alcun regolamento. Di conseguenza  
neppure le procedure alternative alla  
sperimentazione animale da effettuare  
in questi settori devono essere validate 
per essere applicate.

	 Il percorso della convalida	

Nei workshop di convalida internazionali 
del 1990 e del 1994 in Svizzera i rappre-
sentanti dell’industria, delle università e 
delle autorità europei e americani hanno 
concordato i criteri essenziali di un pro-
cesso di convalida. Nel 1995/96 questo 
progetto è stato riconosciuto dalla Sviz-
zera, da tutti gli Stati membri dell’UE, 
dalle autorità statunitensi e da tutti gli 

Stati membri dell’OECE. Pertanto per 
essere applicato, un metodo in vitro deve 
passare attraverso le cinque fasi seguenti:

Progettazione dell’esperimento
L’obiettivo del test viene stabilito e defi-
nito in modo preciso. Il metodo alterna-
tivo e l’esperimento sugli animali devono  
essere il più possibile simili perché il me-
todo in questione deve essere idoneo ad 
imitare il risultato di un determinato 
esperimento sugli animali.

Convalida preliminare
L’obiettivo della convalida preliminare è  
l’elaborazione di un protocollo di test che 
sia standardizzato e riproducibile. Per fare  
ciò si procede come segue: dopo lo svi-
luppo di un nuovo metodo in un labora-
torio, esso viene testato ed eventualmente  
migliorato in un secondo laboratorio. 
Questo laboratorio sviluppa un proto-
collo standard che viene a sua volta con-

Da oltre cent’anni il «metodo della sperimentazione animale» è considerato in ambito scientifico il  
«gold standard» ed è stato inserito in innumerevoli leggi - con il pretesto di proteggere l'uomo e l'ambiente 
da influssi dannosi. Secondo i dati dell’Ufficio federale di veterinaria (UFV) circa il 18 percento degli  
esperimenti sugli animali viene effettuato sulla base delle prescrizioni di legge.

Ostacolo di convalida 

Perché ci vuole tanto tempo per riconoscere i metodi 
di test alternativi alla sperimentazione animale?

Foto: Ärzte gegen Tierversuche e.V.
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trollato da un terzo laboratorio indi-
pendente. Per finire viene verificata la 
riproducibilità, ovvero la ripetibilità, del 
metodo in due o tre ulteriori laboratori. 

Convalida
La vera e propria convalida è un’impresa  
molto dispendiosa e complessa. Viene 
definito un piano di progetto ben arti-
colato, dove si specificano gli obiettivi, 
il contenuto e la tempistica dello studio. 
Con l’ausilio di team di progetto indi-
pendenti vengono stabiliti i laboratori  
aderenti, le sostanze di test, la struttura 
dei dati e la successiva valutazione degli 
stessi. Nel cosiddetto circuito interlabo-
ratorio il metodo viene verificato da di-
versi laboratori, indipendenti tra di loro, 
senza che questi ultimi sappiano quali  
sostanze stanno testando. Lo studio av-
viene «in doppio cieco», ovvero per gli 
scopi della valutazione vengono codifi-
cati sia le sostanze di test sia i laboratori.

Valutazione
La convalida si conclude con la valutazione  
dei risultati di test da parte di esperti in-
dipendenti competenti. In questa fase si 
valutano questioni relative a qualità, pre-
cisione e riproducibilità del test in vitro, 
dell’obiettivo dello studio e del rapporto 
tra i dati in vivo e i dati in vitro. I risultati  
dello studio di valutazione vengono poi 
pubblicati in riviste scientifiche. 

Riconoscimento da parte delle autorità
Se uno studio di convalida è giunto ad una 
conclusione positiva, i periti presentano il 
metodo alle autorità internazionali per ot-
tenere l’inserimento del metodo nelle di-
rettive di test ufficiali. Su richiesta di uno 
Stato membro, enti come l’OECE provve-
dono ad avviare il procedimento formale 
per l’accettazione del nuovo metodo e il 
suo inserimento nei loro regolamenti, ov-
vero nelle direttive OECE.

Il procedimento di convalida con il ricono-
scimento del metodo alternativo da parte 
delle autorità e il suo inserimento nelle di-
rettive di test può durare fino a 10/15 anni.   

	 Gli esperimenti sugli animali non 	  
	 sono mai stati convalidati!	

Come ci si spiega che la convalida di tanti  
esperimenti alternativi alla sperimenta-

zione animale dura così a lungo e a volte  
fallisce? Perché vengono ancora effettuati  
tanti esperimenti sugli animali? Il pro-
blema è che un metodo alternativo alla 
sperimentazione animale viene ricono-
sciuto ufficialmente soltanto quando i 
suoi risultati corrispondono a quelli del 
rispettivo esperimento sugli animali. Ma 
l’esperimento sugli animali stesso non è 
mai stato convalidato. Alcuni degli espe-
rimenti ancorati nelle direttive di test  
risalgono agli anni 1930/40 e finora non è 
mai stato verificato se sono in realtà ve-
ramente adatti a valutare con sicurezza 
eventuali rischi di salute per l’uomo. Gli 
esperimenti sono stati semplicemente in-
seriti nelle leggi, anche se i risultati so-
no imprecisi, non riproducibili in modo 
affidabile e non trasferibili all’uomo. La 
qualità dei nuovi e ingegnosi sistemi di 
test viene quindi misurata in base a un 
metodo antiquato e di scarsa qualità. I  
sistemi in vitro veramente rappresentativi  
devono superare giganteschi ostacoli per 
essere riconosciuti. La convalida basata  
sull’esperimento sugli animali non ha 
senso, piuttosto sarebbe sensato confron-
tare il nuovo metodo con dei dati noti 
provenienti dalla medicina umana.

Una procedura che va decisamente 
troppo per le lunghe
Nonostante gli enormi ostacoli, negli ul-
timi anni sono stati inseriti nei regola-
menti svizzeri ed europei alcuni proce-
dimenti alternativi alla sperimentazione 
animale, come ad es. nell’ambito della 
verifica di vaccini e ormoni. Nelle diret-
tive dell’OECE però finora sono riusci-
ti ad entrare solo pochi metodi moderni.

• �Dott. med. vet. Corina Gericke
Ärzte gegen Tierversuche e.V.

Per maggiori informazioni:
La brochure «Woran soll man denn sonst 
testen» (Su che cosa si dovrebbero altri-
menti eseguire i test) è disponibile in for-
mato PDF al sito: 
www.aerzte-gegen-tierversuche.de/images/ 
infomaterial/woran_soll_man_testen.pdf
Il sito di Ärzte gegen Tierversuche e.V. è 
consultabile su: 
www.aerzte-gegen-tierversuche.de

In questi recipienti di plastica crescono delle colture di cellule 
cutanee. Su di loro può essere verificato l’effetto corrosivo delle 
sostanze
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I mutamenti delle cellule coltivate vengono valutati al  
microscopio dopo aver aggiunto una sostanza da testare 
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Con l’aiuto di una pipetta il fluido nutritivo viene immesso a 
gocce in una capsula di Petri. All’interno delle gocce crescono 
delle cellule
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Le cellule vengono conservate nell’azoto liquido
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	 La ricerca del morbo di Alzheimer deve 	 
	 individuare altre vie	

(9. 9. 11) Lo sviluppo di una terapia im-
munitaria, comunemente chiamata vacci-
no Alzheimer, indusse la scienza medica a 
sperare, che la progressione della malattia 
potesse per lo meno essere rallentata. Ora 
però, i risultati di nuovi studi in merito, 
rendono incerta tale speranza. Lo si deve 
per aver perseguito per vari anni il bersa-
glio sbagliato o si è proceduto troppo tardi 
all’applicazione di tale terapia? 

Sono state queste le riflessioni alle quali  
è stato dedicato il 56° Congresso Annuale  
della Società Tedesca di Neuropatologia  
e Neuroanatomia (DGNN) presso l’Uni-
versità di Tübingen, alla quale hanno 
preso parte circa 150 scienziati e medici 
dal 21 al 24 Settembre 2011.

All’origine della demenza progressiva vi 
sono dei depositi di alcune proteine, co-
siddette placche, residenti nel cervello. 
La terapia immunitaria dovrebbe ridurre  
questi depositi, ma lo scorso anno il ri-
cercatore inglese James Nicolls sorprese 
la comunità scientifica con il suo esame 
di campioni di tessuto estratti da pazienti  
deceduti per Alzheimer. (…)

La riduzione dei depositi delle placche 
non appariva tale da aver influenzato i 
sintomi degli individui colpiti, ed anche 
nei pazienti, nei quali era stata riscontrata  
la quasi totale assenza di tali depositi, la 
demenza progressiva non era stata bloc-
cata. (…)

«Perché dunque la sperimentazione ani-
male e gli studi sui tessuti umani conducono  
a risultati talmente contradditori?» chiede 
il prof. dott. Richard Meyer, direttore 
dell’Istituto di Neuropatologia dell’Uni-
versità di Tübingen e Presidente del  
Congresso Annuale della DGNN. (…)
Fonte: www.uni-tuebingen.de/uploads/media/ 

11-09-09DGNN2011.pdf

	 Il polmone artificiale potrà sostituire 	
	 la sperimentazione animale	

(23. 8. 11) Le cellule umane in laboratorio  
possono simulare anche la situazione di 
soggetti malati. – Al fine di valutare i ri-
schi connessi all’inalazione di sostanze  
pericolose, vengono di solito effettuati 
esperimenti sugli animali. Una possibile  
soluzione di questo problema potrebbe 
essere raggiunta in futuro da modelli di 
polmone. «Al momento dell’ immissione sul 
mercato di gas o sostanze chimiche i produt-
tori sono tenuti a valutarne i rischi» sostiene 
Jörg Feldmann dell’Istituto federale per 
la sicurezza e la salute sul posto di lavoro  
(BAuA) nel pressetext.de. In futuro, il 
modello del polmone potrebbe essere un 
metodo riconosciuto per accertarsi quali 
sostanze dovrebbero preferibilmente non 
essere inalate, per cui non vi sarebbe più 
la necessità di usare cani, gatti, ratti e topi  
come cavie. (…)
Fonte: www.pressetext.com/news/20110823021

	 Dalla foresta al laboratorio: 	  
	 Commercio illegale di scimmie per 	  
	 gli esperimenti	

(15. 7. 11) Un fiorente commercio inter-
nazionale di scimmie per i laboratori di  
sperimentazione. Particolarmente colpite le  
scimmie cynomolgus del sud-est asiatico, 
il cui scambio commerciale annuo si ag-
gira su oltre 50 000 esemplari. «Al fine di 
soddisfare la grande richiesta, vengono an-
che catturate allo stato selvatico – ma uffi-
cialmente dichiarate quali animali da alle-
vamento», afferma Daniela Freyer di Pro 
Wildlife. In occasione di un congresso 
del comitato animali CITES (tenutosi a 
Ginevra il 18-22 luglio) una coalizione 
di ambientalisti ha esortato i rappresen-
tanti della Convenzione sul commercio 
internazionale delle specie minacciate di 
estinzione, firmata a Washington (in in-
glese CITES), di voler esaminare più da 
vicino questo dubbio commercio. (…)

Decine di migliaia di scimmie origina-
rie delle foreste del sud-est asiatico sono  
utilizzate ogni anno negli Stati Uniti, 
Europa e Giappone per test farmaceutici,  
neurologici ed altri esperimenti; con  
tendenza in aumento. Secondo un rap-
porto della Rete per la Sopravvivenza 
delle Specie (SSN), appartenente alla Pro 
Wildlife, lo scambio commerciale tra il 
2004 e il 2008 ha raggiunto il numero  
di 260 000 animali – ovverosia più del 
doppio di quelli commerciati nei cinque 
anni precedenti. (…)
Fonte: http://www.prowildlife.de/PM15/07/11 

	 Funziona senza sperimentazione 	  
	 animale e senza l’uso di materiali di 	  
	 origine animale	

(26.7.11) La ricercatrice di Kiel, dotto-
ressa Maret Bauer del Dipartimento di  
Ginecologia e Ostetricia della clinica  
universitaria di Schleswig-Holstein, Cam-
pus Kiel, ha ottenuto un riconoscimento  
scientifico per la sua ricerca sul cancro 
senza sperimentazione animale. I medici  
dell’organizzazione nazionale contro la 
sperimentazione animale hanno premiato 
la dott.ssa Bauer per il suo modello tridi-
mensionale di coltura di cellule, che per-
mette lo studio del tumore al seno senza 
sperimentazione animale e senza mate-
riale di origine animale.

Nell’ambito del suo progetto di ricerca,  
la dott.ssa Bauer ha esaminato l’influenza  
del tessuto connettivo nello spazio inter-
cellulare, dei cosiddetti fibroblasti stroma-
li, sulla diffusione del cancro al seno. (…)
«Il comportamento dello sviluppo cellulare  
in coltura 3-D presenta una grande somi-
glianza alla crescita nel seno umano, co-
sicché si è quasi riusciti a rappresentare la 
ghiandola mammaria umana in un sem-
plice modello 3-D di colture cellulari», af-
ferma la dott.ssa Bauer. (…)
Fonte: http://aerzte-gegen-tierversuche.de/presse/

aktuelle-pressemitteilungen/731-26-juli-2011

Novità 
da tutto il mondo

http://www.uni-tuebingen.de/uploads/media/11-09-09DGNN2011.pdf
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http://www.pressetext.com/news/20110823021
http://www.prowildlife.de/PM15/07/11
http://aerzte-gegen-tierversuche.de/presse/aktuelle-pressemitteilungen/731-26-juli-2011
http://aerzte-gegen-tierversuche.de/presse/aktuelle-pressemitteilungen/731-26-juli-2011
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d B20 Libro Gesetzmässige Giftigkeit – Einführung (Dott. Massimo Tettamanti)   8.00

d B21 Libro Gesetzmässige Giftigkeit 2 (Dott. Massimo Tettamanti)   8.00

d B22 Libro Humanmedizin ohne Tierversuche: Die Ärzte haben das Wort (AG STG / ATRA)   8.00

d B23 Libro Was Sie schon immer über Tierversuche wissen wollten (Dott. med. vet. Corina Gericke e Astrid Reinke e al.) 18.00

d B50 Libretto Tierversuche aus kritischer Sicht (Dott. Ch. Anderegg, Dott. Cohen, Dott. Kaufmann, Dott. Ruttenberg e Fano) gratis

d B51 Libretto Fortschritt ohne Tierversuche – Ärzte geben klare Antworten   5.00

d B52 Libretto Fragen und Antworten zum Thema Tierversuch gratis

d V01 Video/DVD «Tod im Labor» (Ärzte gegen Tierversuche) 15.00

d V02 DVD Covance: Vergiftet für den Profit 15.00

d V03 DVD Covance USA 2005 15.00

d V04 Video InterNiche: Neue Wege in der Ausbildung ohne Vivisektion 15.00

d V05 DVD «Der Zeuge» 15.00

Libri, opuscoli e video/DVD
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Vari articoli 

P01

Fast ein Mensch.
Aber am Ende doch nur ein Versuchsobjekt.

Affenversuche abschaffen!
Eine Kampagne der AG STG – Aktionsgemeinschaft Schweizer Tierversuchsgegner

www.agstg.ch
Unterschreiben Sie unsere Petition.

Plakat Affenversuche abschaffen.1   1 09.02.2007   12:18:34 Uhr

P02

„ES IST UNRECHT EINEN MENSCHEN ZU TÖTEN ...

... UND ES IST EBENSO UNRECHT,

                 EIN TIER ZU TÖTEN!“

Jährlich sterben Millionen
von Tieren sinnlos
im Versuchslabor!

DALAI LAMA

Landsbergerstraße 103 · 80339 München · Deutschland
Telefon: +49 (0) 89 / 35 99 349

www.aerzte-gegen-tierversuche.de

Ärzte gegen Tierversuche e. V.
Brisiweg 34 · 8400 Winterthur · Schweiz
Telefon und Fax: 052 / 213 11 72

www.agstg.ch

AG STG – Aktionsgemeinschaft
Schweizer Tierversuchsgegner

P03

WEISST DU,
WIE SICH STERBEN

IM LABOR ANFÜHLT?

Jährlich müssen das
Millionen von Tieren im
Versuchslabor erfahren!

Landsbergerstraße 103 · 80339 München · Deutschland
Telefon: +49 (0) 89 / 35 99 349

www.aerzte-gegen-tierversuche.de

Ärzte gegen Tierversuche e. V.
Brisiweg 34 · 8400 Winterthur · Schweiz
Telefon und Fax: 052 / 213 11 72

www.agstg.ch

AG STG – Aktionsgemeinschaft
Schweizer Tierversuchsgegner

P04

Fortschritt durch

Tierversuche ist

wie Frieden durch

Atombomben!

TIERVERSUCHE SIND DER FALSCHE WEG!

Landsbergerstraße 103 · 80339 München · Deutschland
Telefon: +49 (0) 89 / 35 99 349

www.aerzte-gegen-tierversuche.de

Ärzte gegen Tierversuche e. V.
Brisiweg 34 · 8400 Winterthur · Schweiz
Telefon und Fax: 052 / 213 11 72

www.agstg.ch

AG STG – Aktionsgemeinschaft
Schweizer Tierversuchsgegner

A06

Sono
contro

la viviSezione!

www.agstg.ch
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Sono
contro

la viviSezione!

www.agstg.ch
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A03

A01/02

P05

Medizinischer Fortschritt ist wichtig,
Tierversuche sind der falsche Weg.

WER GLAUBT, DURCH QUÄLEN
UND TÖTEN VON TIEREN
MENSCHEN HELFEN ZU
KÖNNEN, IRRT.

Landsbergerstraße 103 · 80339 München · Deutschland
Telefon: +49 (0) 89 / 35 99 349

www.aerzte-gegen-tierversuche.de

Ärzte gegen Tierversuche e. V.
Brisiweg 34 · 8400 Winterthur · Schweiz
Telefon und Fax: 052 / 213 11 72

www.agstg.ch

AG STG – Aktionsgemeinschaft
Schweizer Tierversuchsgegner

A04

T01 T02 T03 (T-Shirt per donna attillata)

A08
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Tierversuche 
abschaffen!

www.agstg.ch

Tierversuche abschaffen!
eine Kampagne der aktionsgemeinschaft schweizer Tierversuchsgegner

Brisiweg 34 · 8400 Winterthur · Telefon 0 52 / 2 13 11 72 · www.agstg.ch
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Tierversuche 
abschaffen!

www.agstg.ch

Tierversuche 
abschaffen!

www.agstg.ch

Tierversuche 
abschaffen!

www.agstg.ch

A09

www.agstg.ch

NessuNa sperimeNtazioNe aNimale 

per i cosmetici («Botox»)!
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Kleber_Botox_it.indd   1 10.08.10   23:05

Z06

Quantità Lingua Articolo Prodotto Descrizione dell‘articolo Ø  Formato Prezzo
d / f / i F01 Volantino Diversi prospetti contro la vivisezione gratis
d / f / i F02 Volantino Sia fatta luce nelle tenebre della vivisezione – chiudete Covance gratis
d / f / i F03 Volantino Sia fatta luce nelle tenebre della vivisezione – Close HLS gratis
d / f / i F04 Volantino Abolite gli esperimenti sulle scimmie! gratis
d / f / i F05 Volantino È l’uomo  … un maiale, un ratto o un asino? gratis
d / f / i F06 Volantino La sperimentazione animale dal punto di vista medico-scientifico gratis
d F07 Volantino (Kids) Bist du auch ein Tierfreund? gratis
d / f / i F08 Volantino Lo sapevate, che … gratis
d / f / i Z01 Rivista Tutte le edizioni a partire dalla n° 4 10.00
d Z02 Portachiavi AG STG   4.00
d Z03 Penna a sfera AG STG   2.00
d Z04 Accendino AG STG   3.00
d / f / i Z05 Borsa di cotone «Mi assumo la responsabilità e dico no alla vivisezione!» colore: nero   6.00
d / f / i Z06 Borsa di cotone «Mi assumo la responsabilità e dico no alla vivisezione!» colore: blu scuro   6.00
d T01 T-Shirt «Wehrt euch gegen Tierversuche!» colore: turchese (lavare solo a 30º) S / M / L  / XL 10.00
d T02 T-Shirt «Affenversuche abschaffen!» colore: nero S / M / L  / XL 15.00
d / f / i T03 T-Shirt «Per l’abolizione di tutti gli esperimenti con animali!» in 3 lingue, colore: nero, donna XS/S/M/L/XL 20.00
d / f / i T04 T-Shirt «Per l’abolizione di tutti gli esperimenti con animali!» in 3 lingue, colore: nero, uomo S/M/L/XL/XXL 20.00
d / f K01 Cart. di protesta Air France fliegt Affen in die Hölle gratis
d / f / i K02 Cart. di protesta Al FNS – Nessun topo per la sperimentazione animale! gratis
d / f / i K03 Cart. di protesta Per l’UFV – Numero degli esperimenti con animali in continua crescita: indignante! gratis
d / f / i K04 Cart. di protesta Al DFI – Nessuna sperimentazione animale per i cosmetici («Botox»)! gratis

d K20 cartolina Tote Katzen im Versuchslabor gratis
f A01 Adesivo/cartolina «J‘accuse» (resistente al tempo) 10 × 15 cm   3.00
f A02 Adesivo «J‘accuse» (resistente al tempo) 10 × 15 cm   3.00
d A03 Adesivo/cartolina «Wehret euch gegen Tierversuche» (resistente al tempo) 10 × 15 cm   3.00
d A04 Adesivo «Macht Licht im Dunkeln der Vivisektion» (resistente al tempo) 10 × 15 cm   3.00
d / f / i A06 Adesivo Sono contro la vivisezione! (motivo cane) 10 pezzi 10 × 15 cm   3.00
d / f / i A07 Adesivo Sono contro la vivisezione! (motivo gatto) 10 pezzi 10 × 15 cm   3.00
d / i A08 Autoadesivi «Stop alla vivisezione!» 20 pezzi 4 × 4 cm 3.00
d / f / i A09 Adesivo Nessuna sperimentazione animale per i cosmetici («Botox»)! 10 pezzi 7,5 × 10,5 cm 3.00
d / f / i A10 Adesivo «Sapete quanto sangue è attaccato ai Vostri cosmetici?» 10 pezzi 7,5 × 10,5 cm 3.00
d P01 Poster Affenversuche abschaffen! A2  2.50
d P02 Poster «Es ist unrecht, einen Menschen zu töten, und es ist ebenso unrecht, ein Tier zu töten!» A2   2.50
d P03 Poster Weisst du, wie sich Sterben im Labor anfühlt? A2   2.50
d P04 Poster Fortschritt durch Tierversuche ist wie Frieden durch Atombomben! A2   2.50
d P05 Poster Wer glaubt, durch Quälen und Töten von Tieren  … A2   2.50
d P06 Poster Alle 5 Poster inkl. Porto und Verpackung A2 20.00

P07 Poster Holographic Tree A2 5.00

Z04 Z03Z02

A10

Sapete
  quanto
sangue
    è attaccato

ai Vostri
  cosmetici?
Il vero prezzo dei cosmetici sono
     migliaia di animali torturati

Trovate informazioni dettagliate ed una lista
dei marchi esenti da vivisezione sotto: 

www.cosmetici-senza-vivisezione.ch

Kleber Kootive_i.indd   1 17.05.11   11:50
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D02

Fermate
la vivisezione!

D03

No grazie!

D07

D08 D10

D11 D13

D14

   SONO
 CONTRO
  OGNI 
 ESPERIMENTO
  CON 
    ANIMALI!

D15 D16 D17 D18 D21 D22

D23 D24 D25 D26

D19

D27 D28

D20

D30

D01

D32

Buttons
Quantità Lingua Articolo Prodotto Descrizione dell‘articolo Ø  Formato Prezzo

d D01 Button Affenversuche abschaffen! 5,5 cm 3.00
d / f / i D02 Button Fermate la vivisezione! 5,5 cm 3.00
d / f / i D03 Button Vivisezione? No grazie! 5,5 cm 3.00
d D07 Button Stoppt alle Tierversuche 5,5 / 3,5 cm 3.00
d / f / i D08 Button Fermate la vivisezione 5,5 cm 3.00
d D10 Button Alles, was lebt, ist dein Nächster 5,5 cm 3.00
d D11 Button Rassismus beginnt, wenn Mensch denkt … 5,5 cm 3.00
d / f / i D13 Button Sono contro ogni esperimento con animali! (cane) 5,5 cm 3.00
d / f / i D14 Button Sono contro ogni esperimento con animali! (gatto) 5,5 cm 3.00

D15 Button Zampa 5,5 cm 3.00
d D16 Button Artgerecht ist nur die Freiheit 5,5 cm 3.00
e D17 Button Born to be free 5,5 / 3,5 cm 3.00

D18 Button Pugno e zampa 5,5 / 3,5 cm 3.00
d D19 Button Mord, Lustmord Tierversuch 5,5 / 3,5 cm 3.00
d D20 Button Liebe wärmt besser als Pelz 5,5 / 3,5 cm 3.00
d D21 Button Ratto 5,5 / 3,5 cm 3.00

D22 Button Tiere sehen dich an 5,5 cm 3.00
d D23 Button Ratto 5,5 cm 3.00

D24 Button Mein Herz schlägt für Tiere (motivo delfino) 5,5 cm 3.00
d D25 Button Mein Herz schlägt für Tiere (motivo coniglio) 5,5 cm 3.00
d D26 Button Mein Herz schlägt für Tiere (motivo gatto) 5,5 cm 3.00
d D27 Button Ich esse keine Menschen 5,5 / 3,5 cm 3.00
d D28 Button Ich esse keine Tiere 5,5 / 3,5 cm 3.00
d D30 Button Widerstand braucht Phantasie 5,5 / 3,5 cm 3.00

d D32 Button Frohe Weihnachten … 5,5 cm 3.00

La consegna avviene tramite bollettino di versamento, con l‘aggiunta dei rispettivi costi di spedizione. Le saremmo grati se sui tagliandi d‘ordinazione, sui bollettini di  
versamento ecc. potesse scrivere i dati e il suo indirizzo (non lo dimentichi!) in maiuscolo.

Inviare l’ordinazione a: CA AVS · Brisiweg 34, CH-8400 Winterthur o E-Mail a: office@agstg.ch

Recapito della fattura:	 Recapito della consegna:

Nome / Cognome	 Nome / Cognome

Via  / No.	 Via  / No.

CAP / Località:	 CAP / Località:
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Richiesta di adesione alla CA AVS
Basta! La sperimentazione animale va abolita. 
Desidero sostenere l’attività della CA AVS:

 �Con la presente faccio richiesta di adesione in qualità di 
socio sostenitore della CA AVS impegnandomi a versare 
un contributo regolare. In qualità di socio sostenitore,  
mi saranno inviati 4 numeri all’anno della rivista «Albatros»  
e il mailing d’attualità. I contributi annuali ammontano  
per gli adulti a CHF 100.– /Euro 75.– e per gli allievi e  
studenti a CHF 30.– /Euro 25.–.

 �Desidero partecipare attivamente alla CA AVS. Vi prego di 
inviarmi il modulo per attivisti.

 �Siamo un’associazione e desideriamo divenire membro 
ufficiale con diritto di voto della CA AVS (Comunità 
d’azione «Antivivisezionisti Svizzeri»). Presentiamo quindi  
richiesta di adesione alla CA AVS e ci impegniamo ad agire 
in conformità con gli obiettivi della CA AVS.

 �Io voglio abbonare la rivista «Albatros» per CHF 25.– /25.– 
Euro all’anno.

 Sig.ra    Sig.    Organizzazione 

Nome

Cognome

Via / No.

CAP/ Località

Stato

E-Mail

Per favore mettere una crocetta sul punto desiderato, compilare 
l’indirizzo e spedire per posta, fax o mail a:

CA AVS 
Brisiweg 34, CH-8400 Winterthur 
Fax +41 (0)52 213 11 72
E-Mail office@agstg.ch

La Svizzera ha bisogno di più lettori e lettrici di «Albatros»!

Richiedete l’Albatros per
distribuirlo ed esporlo! E’gratuito. 

Nome

Cognome

Via / No.

CAP/ Località

Quantità

Nome

Cognome

Via / No.

CAP/ Località

Quantità

Nome

Cognome

Via / No.

CAP/ Località

Quantità

«Albatros» un regalo intelligente! Regalo un abbonamento annuale di Albatros per CHF/Euro 25.– 
a: 		  Spedire la fattura a:

Per favore compilare l’indirizzo e spedire per posta, fax o mail a:
CA AVS · Brisiweg 34 · CH-8400 Winterthur · Fax +41 (0)52 213 11 72 · E-Mail office@agstg.ch
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Il controllo di possibili effetti deleteri degli  
agenti chimici sull’uomo è prescritto in 
campo internazionale. La OCSE dà delle  
direttive ai suoi Stati associati (la Svizzera  
è uno dei soci costitutivi), per la ricono-
scenza reciproca dei metodi di test. La 
nuova norma giuridica è ora a disposizione  
delle imprese e delle autorità di tutto il 
mondo per l’applicazione immediata.  
Adesso si deve al più presto possibile 
mettere in pratica su base nazionale tale  
norma.

«Purtroppo, negli anni passati, la Svizzera  
in concreto apparteneva sovente agli ultimi  
Paesi, che (in campo medico) permettevano  
e mettevano in pratica metodi di test in-
novativi e orientati verso il futuro», così 
Andreas Item, direttore della CA AVS. 
«Questo modo di agire non è accettabile 
dal punto di vista etico e nuoce alla Sviz-
zera quale luogo di ricerca. Più presto le 
ditte possono adoperare metodi di test in-
novativi, veloci e a buon mercato, più con-
veniente sarà il loro vantaggio competitivo 
rispetto ai concorrenti.»

Attualmente per le prove di nocività di 
una sostanza chimica sui discendenti  
vengono eseguiti fino a 2600 esperimenti  
sugli animali. Molti animali sono usati 
soprattutto per lo studio su due genera-
zioni. In questo studio s’inietta giornal-
mente la sostanza nello stomaco degli 

animali durante la loro gravidanza e al-
lattamento. Il test si ripete poi sui piccoli,  
fino a quando anche loro a loro volta 
hanno piccoli, fino al loro svezzamento.  
Con la nuova prescrizione si rinuncia 
all’esperimento sulla seconda generazione.  
Con ciò, secondo i dati dei Medici contro  
la vivisezione (Ärzte gegen Tierversuche  
e.V.), per ogni sostanza fino a 1400 ani-
mali non devono né soffrire né morire.  
Questo significa parecchi milioni di espe-
rimenti su animali risparmiati. 

La OCSE ha necessitato quattro anni per 
riconoscere il nuovo studio della riprodu-
zione di velenosità su una sola generazione.  
Normalmente ciò dura fino a 15 anni. L‘ac-
celerazione del riconoscimento è stata 
fortemente attivata dagli oppositori della 
vivisezione, far cui l’ICAPO, un’unione 
mondiale di organizzazioni per la prote-
zione animale. 

Il test su due generazioni è già da molto 
tempo criticato dagli oppositori alla vivi-
sezione come inutile sul piano scientifico 
e inaccettabile sul piano etico.

La Comunità d’Azione Antivivisezioni-
sti Svizzeri, in breve CA AVS, richiede al 
Governo svizzero, di tenere in conto la 
protezione animali e la scienza e di così 
accettare e mettere in pratica il più presto 
possibile la nuova direttiva. La CA AVS 

spera, che la Svizzera agisca in futuro con 
più coraggio per il beneficio della scienza 
e della protezione animali. 

Inoltre la CA AVS richiede contempo-
raneamente alla messa in pratica di questa  
prescrizione un divieto degli esperimenti 
sugli animali finora praticati. 

(Dati di contatto solo nel comunicato 
originale)

Fonti:
• �OECD Guidelines for the Testing of Chemicals,  

Section 4: Health Effects; Test No. 443:  
Extended One-Generation Reproductive Toxicity  
Study, 28.06.2011: www.oecd-ilibrary.org/ 
environment/test-no-443-extended-one- 
generation-reproductive-toxicity-study_97892641 
22550-en;jsessionid=hmrebwtuc4y3.delta

• �OECD TG 443-Extended 1-Generation Reproductive  
Toxicity Study officially approved. 04.08.2011:  
www.icapo.org/news.html

Nel «tempo record» di quattro anni l’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE) 
ha riconosciuto una nuova norma giuridica per l’esame di agenti chimici. Con ciò gli agenti chimici  
non devono essere più testati su più generazioni di animali, riducendo così chiaramente gli esperimenti  
sugli stessi. La Comunità d’Azione Antivivisezionisti Svizzeri (CA AVS) richiede al Governo svizzero di 
mettere in pratica questa norma giuridica il più velocemente possibile e nello stesso tempo di vietare la 
sperimentazione animale corrispondente.

Informazione:
Abbiamo inoltrato le nostre richieste  
al Consigliere federale pertinente 
(Johann N. Schneider-Ammann).  
La sua risposta è stata positiva, ma 
ancora troppo poco concreta. Non 
molleremo!

L’interesse mediatico alle nostre  
richieste era particolarmente grande.

Successo: La OCSE riconosce la nuova norma giuridica  
per il test degli esperimenti sulla velenosità 

Milioni di animali possono essere salvati dalla  
sperimentazione animale 

Foto: 123rf.com/Eric Issele 

Bonaduz, 25 agosto 2011, Comunicato stampa della CA AVS – Comunità d’Azione Antivivisezionisti Svizzeri – www.agstg.ch

http://www.oecd-ilibrary.org/environment/test-no-443-extended-one-generation-reproductive-toxicity-study_9789264122550-en;jsessionid=hmrebwtuc4y3.delta
http://www.oecd-ilibrary.org/environment/test-no-443-extended-one-generation-reproductive-toxicity-study_9789264122550-en;jsessionid=hmrebwtuc4y3.delta
http://www.oecd-ilibrary.org/environment/test-no-443-extended-one-generation-reproductive-toxicity-study_9789264122550-en;jsessionid=hmrebwtuc4y3.delta
http://www.oecd-ilibrary.org/environment/test-no-443-extended-one-generation-reproductive-toxicity-study_9789264122550-en;jsessionid=hmrebwtuc4y3.delta
http://www.icapo.org/news.html
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Un piccolo viaggio nel tempo. Per Cicerone 
(politico e filosofo romano, 106 – 43 a.C.)  
era chiaro: «Non mi resta che dimostrare 
e giungere quindi alla conclusione finale,  
come tutte le cose di questo mondo, dalle 
quali gli uomini traggono il loro utile, siano  
state create e messe in opera per amore 
dell’uomo.» Totalmente diverso il modo di 
vedere tale cosa da parte del poeta romano  
Ovidio (43 a.C. – 17 d.C.) «Quale oltrag-
gio, beh! Se le viscere vengono insaccate nei 
visceri ed un corpo vorace ne divora un altro  
ingrassandosi, un beato vive della morte di  
un altro beato!» Nell’antica Grecia vi era-
no zelanti sostenitori della concezione 
pitagorica, come Porfirio (filosofo del 
232 – 304 circa), che disse: «Ma bene, 
proclamiamo allora l’ intera visione pita-
gorica, secondo la quale ogni essere vivente  
in grado di percepire e ricordare, è anche 
un essere ragionevole. Una volta acquisita 
tale prova, è chiaro che la giustizia si debba  
estendere anche a costui.»

Attraverso i secoli questa discussione su-
gli animali è stata menata da una parte 
all’altra. In certe occasioni il punto di vi-
sta in favore degli animali era più in alto; 
in altre, più in basso. Il più esiguo livello  
fu toccato verso la fine del 16° secolo. Molti  
filosofi disconobbero agli animali ogni  
diritto. Come fu il caso dello scienzia-
to francese René Descartes (1596 – 1650), 
che attribuì agli animali il ruolo di auto-
matici, che si possono muovere, ma che 
non posseggono un’anima. Affermò inol-
tre che gli animali non avvertono nessun  

dolore e che le loro grida siano parago-
nabili al cigolio di una macchina. In 
quell’epoca caratterizzata da importanti 
innovazioni nel campo della scienza me-
dica, ciò fu avvertito praticamente quale  
segnale di partenza alla legittimità di 
praticare la sperimentazione animale a 
scopi scientifici.

Al centro di tutti i dibattiti vi era di 
continuo la questione inerente all’even-
tualità di una rilevante diversità morale 
tra essere umano e animale. Immanuel 
Kant (filosofo tedesco, 1724 – 1804) con-
siderava l’uomo come l’unico essere ra-
zionale, e che quindi tutto il resto sia a 
sua disposizione per servire il suo inte-
resse, mentre per Arthur Schopenhauer 
(filosofo tedesco, 1788 – 1860), la morale  
della pietà si estendeva ad ogni singolo  
essere vivente. Altri ancora intravedevano  
nella particolarità del linguaggio umano  
la differenza fondamentale. Per Jeremy 
Bentham (giurista e filosofo inglese, 
1748 – 1832) tutte queste discussioni era-
no inopportune: «Ma quale altro fattore 
potrebbe tracciare la linea invalicabile? La 
capacità di pensare o forse quella di parlare? 
La questione non è: Possono pensare? oppu-
re: Possono parlare? bensì: Possono soffrire?»

Per lungo tempo si è registrato un relativo 
silenzio in merito alla questione dei diritti 
degli animali. Solo negli anni 70 fu ripresa 
la discussione in merito ad un trattamento 
moralmente corretto delle creature a noi 
più prossime. Il richiamo definitivo alla ri-
presa di un serio dibattito sulla questione 

ebbe luogo da parte di Peter Singer, tramite 
il suo libro «Animal Liberation», seguito da  
un’altra energica ammonizione negli anni 
80 da parte di Tom Regan con il suo libro 
«The Case For Animal Right».

Oggi, ben quasi 30 anni dopo la pubbli-
cazione di Regan, si parla di una seconda  
crescente ondata del dibattito moderno  
sui diritti degli animali. Tuttavia, se questa  
ondata sarà finalmente tale da influenzare  
concretamente il benessere di tutti gli 
animali, resta da vedere. Ma sicuramente 
si deve rilevare che la società sta rivelando  
tendenze verso una sensibilizzazione di 
questa tematica. Questo, tuttavia, in net-
to contrasto con l’industria «sfruttatrice 
degli animali», per la quale purtroppo il 
profitto viene prima dell’etica. Ciò mo-
stra la brutta faccia del capitalismo, se-
condo il quale ogni cosa deve sottomet-
tersi alla costante crescita. Se noi con il 
nostro comportamento consumistico ri-
usciamo a dimostrare di non volere più lo 
sfruttamento animale, le conseguenze di 
tale attitudine non tarderanno a condurre  
a risultati positivi, in quanto è la domanda  
a determinare l’offerta.

Continuiamo quindi a lottare per sensi-
bilizzare la gente, guardando con fervore  
ad una rivoluzione, che sta lentamente 
prendendo il suo avvio. La liberazione 
degli animali!
In questo senso: Viva la revolución!

• Achim-David Z’Brun

Parlando di comprensione dell’etica umana, possono gli animali dirsi veramente giunti a destinazione,  
come l’affiorare del termine «etica animale» vuol farci credere?

Punto di vista 

Viva la revolución! 
Foto: Achim Zbrun 

Achim-David Z’Brun – Contemporaneo critico e attivo pacifista
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Cara CA AVS
Con piacere ti alleghiamo due relazioni sulle presentazioni dell’UPA-APEH nelle università di Huánuco e  

UPC a Lima. Come potrete leggere, sia i professori sia gli studenti sono molto interessati e cooperativi, ed è 

sorprendente quanti progressi sono stati raggiunti negli ultimi tempi. Degni di ammirazione sono il grande  

impegno e lavoro altruista del gruppo APEH, cioè di Milagros Ramos con i suoi aiutanti e assistenti volontari.

Noi ringraziamo di cuore la CA AVS per il suo grande appoggio, senza il quale questo lavoro e il suo successo  

alle università per il benestare degli animali non sarebbe stato possibile!
Cordiali saluti

Corinne SchirmerPresidente dell’UPA (Unidos por los animales = Uniti per gli animali)
29 Aprile 20 1 1
Il gruppo APEH dell’UPA è stato invitato a visitare l’università nazionale Hermilio  

Valdizán in Huánuco (capoluogo della regione che porta lo stesso nome). Lo scopo della 

visita era la presentazione di metodi «alternativi» invece dell’uso di animali  
durante lo studio delle scienze per la salute.Nella sua presentazione Milagros Ramos Munar (veterinaria dell’UPA) ha mostrato 

metodi «alternativi» invece dell’impiego di dannosi esperimenti sugli animali  
durante l’istruzione e ha presentato il sistema di InterNICHE, sistema che può essere  

preso in prestito. Alla fine della relazione ha avuto luogo una rassegna multi- 
mediale sulla fisiologia e farmacologia, biologia, anatomia e chirurgia. Inoltre sono  

stati presentati alcuni modelli e simulatori (simulatori della cute per cuciture e  
iniezioni, il ratto Koken, il ratto di polivinilcloruro PVC [chirurgia micro], il modello di 

sperimentazione Jerry).I docenti erano particolarmente grati per la nostra visita e il nostro lavoro 
d’informazione. Ci hanno ringraziato per il materiale multi-mediale, che gli abbiamo 

donato e si sono mostrati propensi di usarlo nelle lezioni, riducendo così l’uso di animali.13 Giugno 20 1 1
A seguito dell’invito della facoltà di medicina per le scienze della salute (UPC a Lima)  

il gruppo APEH dell’UPA ha presentato metodi «alternativi» invece dell’impiego di 

animali durante le carriere scientifiche.Milagros Ramos Munar (veterinaria dell’UPA) ha parlato dei concetti basilari del 

benessere degli animali, della formazione umanitaria come pure dei metodi di  
istruzione esenti da vivisezione. Alla fine della relazione sono stati presentati in una 

rassegna multi-mediale i metodi esenti da vivisezione più importanti. Tra questi meto-

di si trova per esempio il modello Jerry per micro-chirurgia esercitata su un ratto, un 

modello per intubazione ad un ratto, simulatori di cute per le cuciture come pure diversi 

DVD e CD di una software molto raffinata per le pratiche di farmacologia e fisiologia.
Molto gradita fu la presentazione di alcuni studenti della facoltà di veterinaria 

dell’università Ricardo Palma, i quali, attenendosi al modello Jerry, hanno presentato 

due modelli in peluche da loro stessi creati. Con questi modelli si possono eseguire diver-

si esami e test.
A questa presentazione hanno preso parte circa 60 studenti del corso di bio- 

etica. Alcuni di loro hanno espresso il desiderio di dare un loro contributo, in modo che 

i loro professori siano a conoscenza di tutti questi progressi e usino questi metodi.  

Inoltre vogliono condividere le conoscenze e le esperienze acquisite con i colleghi di 

altri cicli di studio e soprattutto promuovere nelle vesti di professori e scienziati  
futuri i metodi alternativi.
Nota della redazione: Purtroppo per l'«Albatros» le due relazioni sono state di molto accorciate.
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Video: Le «bambine» del Parco dell’Abatino
In questo video (privo d’immagini violente!) è possibile vedere l’arrivo delle «bambine» al Parco  
dell’Abatino, come pure alcuni momenti dei loro primi mesi nello stesso. Il video «Progetto le 
bambine» può essere visto presso: www.youtube.com/watch?v=Yrpd7W6cB-c (durata: 16 Minuti)

Impossibile sapere con certezza a quale  
orribile destino queste 13 femmine di 
macaco siano sfuggite. Erano tuttavia se-
gnate da vari maltrattamenti e i tatuaggi 
sul loro petto parlano una chiara lingua. 
Pepe purtroppo non ce l’ha fatta. Afflitta  
già dall’inizio da gravi problemi al fegato,  
è morta lo scorso inverno. Le altre si stanno  
invece soddisfacentemente riprendendo, 

manifestando una gioia di vivere a loro 
finora sconosciuta. Innegabile resta tut-
tavia la loro timidezza e sicuramente la 
maggior parte di loro conserveranno per 
sempre un sentimento di avversione verso  
l’uomo. Ma come biasimarle? 

Un bel giorno queste femmine di macaco  
«si sono ritrovate» alle porte dell’Orga-

nizzazione Vita da Cani onlus, che ha re-
agito senza indugi trovando loro un’op-
portunità ideale nel Parco dell’Abatino. 
Tuttavia il loro mantenimento è relati-
vamente costoso; ragione per cui varie  
organizzazioni, tra le quali la CA AVS, 
condividono tali oneri. 

Sara, www.vitadacani.org porge un vivo 
ringraziamento a voi tutti, i donatori della  
CA AVS in nome di queste scimmiette 
per il vostro appoggio. Dopo averci in-
viato alcune nuove foto e informazioni  
riguardanti le «bambine», vorremmo a 
nostra volta ringraziare sentitamente i 
salvatori sconosciuti di queste bestiole.

Il sole splende, e le «bambine» (macachi) saltellano nei loro ampi alloggiamenti sfoggiando un palpabile 
benessere che va sempre più a sostituire la proverbiale «grande paura»; essendosi accorte ormai  
come la vita possa offrire anche lati positivi, per i quali hanno dovuto attendere a lungo. È ormai da più un 
anno che vivono al Parco dell’Abatino sito a Poggio San Lorenzo (Rieti, Italia), gustandosi il tramonto della 
loro esistenza.

Lara

Lara, la seconda «biondina», si annovera  
assieme a Viola, Shiva e Capitan Harlock  
tra le più alte del gruppo. Lara è di una 
sveltezza e agilità sorprendenti. Ancora  
molto timida con le persone è invece 
marcatamente equilibrata nel gruppo. 

Mia

Mia, molto agitata all’inizio, ha ritrovato 
tuttavia nel frattempo un po’ più di calma.  
È una delle più sveglie e furbe del gruppo.  
La sua timidezza verso le persone non 
le impedisce di accettare il cibo diretta-
mente dalla mano. Questo tuttavia solo 
quando vede la sua amica Monique fare 
la stessa cosa.

Monique

All’inizio Monique manifestava gravi 
problemi nel camminare; a causa proba-
bilmente di varie fratture mal aggiustate. 
Ripresasi nel frattempo soddisfacente-
mente, Monique palesa un carattere molto  
forte. Verso le persone manifesta un at-
teggiamento di sfida e minaccia, pur non 
disdegnando di accettare sia il cibo che 
altre cose, direttamente dalla mano.

Le «bambine» del Parco dell’Abatino 

Finalmente una vita senza paura 

http://www.vitadacani.org
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Accio

	
Accio era all’inizio piuttosto grassa ed i 
suoi occhi molto gonfi. Nel frattempo 
la situazione è andata migliorandosi. Il  
rapporto di Accio con la gente è piuttosto 
timido e timoroso.

Andy

Andy si gratta sempre un piede, mostrando 
un comportamento stereotipato. Lo fa in 
particolare quando viene fissata diretta-
mente. Amica di Mora, ma anche delle 
altre, è tranquilla e affabile. Con calma 
prende il cibo dalle mani.

Mora

	
Mora è una delle più piccole e gracili. Si 
muove eccessivamente ricurva in avanti, 
ma senza tuttavia dare l’impressione di 
qualcosa che non va. Mora sembra sen-
tirsi a suo completo agio con tutte le altre  
e accetta volentieri il cibo direttamente 
dalla mano. 

Le «bambine» del Parco dell’Abatino
Qui di seguito pubblichiamo i profili di ogni «bambina» e qualche parola su di loro.
A proposito: I nomi delle femmine di macaco sono in parte maschili e in parte femminili. Al loro arrivo hanno ricevuto subito  
un nome, ma evidentemente, a causa del relativo fermento causato da tale avvenimento, è stato difficile individuarne anche il sesso. 
Sara ed il team di Vita da Cani onlus hanno dapprima dato loro, «individuandoli a prima vista come maschi», nomi maschili. Solo 
in un secondo tempo si scoprì, che si trattava esclusivamente di femmine.

Actarus

Actarus, amica di Giada e Mora, è piuttosto  
gracile, ma in completa forma. Ancora 
relativamente timida, Actarus si tiene in 
disparte dalle altre, tenendosi soprattutto  
alla lontana da ogni alterco. A volte ac-
cetta il cibo direttamente dalla mano. 

Capitan 
Harlock

Capitan Harlock è alta, snella e di robusta  
salute. È particolarmente veloce e pacifica,  
ma molto timida verso la gente. Questa  
femmina abbondantemente baffuta e 
barbuta, evita sopratutto Viola, la capo-
gruppo.

Shiva

Prima di Viola, Shiva era la capo-gruppo.  
È chiaramente molto più equilibrata e 
gentile di Viola ed era solita impartire i  
suoi «ordini» con il solo sguardo. Shiva 
era una capobranco eccezionale; rara-
mente propensa a mostrarsi dura verso le 
altre. Per tale motivo suscita tuttora un 
rispetto riverenziale nelle altre. 

Aku

Aku è cieca da un occhio. È molto piccola,  
ma altrettanto in forma. È molto veloce e 
spesso anche un po’ selvaggia. Verso le co-
etanee Aku è piuttosto timida e non cerca 
alcun contatto sociale con l’uomo. 

Giada

Giada è gracilina, ma ben fatta ed in per-
fetta forma. Ha alcune amiche; in par-
ticolare l’altra «biondina» Lara. Giada è 
molto equilibrata, furba e intelligente. 
Non disdegna di prendere il cibo diret-
tamente dalla mano. 

Viola

Viola è la Capogruppo. È alta, forte e pur-
troppo molto squilibrata. Viola appare  
più temuta che rispettata dalle altre, a 
causa del suo marcato atteggiamento di 
dominanza e sgarbatezza ogni volta che 
qualcosa non va secondo la sua volontà.



Come la maggior parte del cosiddetto be-
stiame (che parola orribile), i polli sono 
originari da galline selvatiche. Allo stato  
libero l’età di un pollo può raggiungere i 20  
anni. I pulcini appena nati vengono al 
mondo già completamente in grado di ab-
bandonare di quando in quando il loro 
nido. Nei primi giorni di vita la cosa più 
importante per loro è comunque il calore 
materno. Ben presto però i pulcini devono 
iniziare a cercarsi il cibo da soli. Ma non 
preoccupatevi: vi è la mamma a provvede-
re ad ogni possibile aiuto. Dopo circa 5 set-
timane, i pulcini sono già «dei giovanotti» e 
del tutto indipendenti. 

In natura i polli si nutrono di cereali,  
vermi, erba, verdura, frutta, insetti, e 
qualche volta – brrr – mangiano anche 
un topo. Adorano di preferenza dormi-
re sui pali o sui rami degli alberi. Que-
sto perché i loro antenati dormivano  
sugli alberi, protetti così da volpi ed al-
tri predatori.

Il pollo maschio è il gallo, a cui piace 
fare il boss, e all’occorrenza, lui interviene  
a proteggere le «sue» galline.

Che stupido pollo che 
sei : Ma e proprio cosi. 

Nel linguaggio colloquiale i polli sono 
sovente indicati come stupidi. La gente li  
ritiene stupidi, perché non si è mai presa  
il tempo sufficiente per conoscerli più da 
vicino. Negli ultimi anni però ricercatori 
e scienziati, dopo aver dedicato un mag-
giore interesse a questi animali, hanno 
potuto rilevare negli stessi molti indizi di 
un’intelligenza simile a quella riscontrata 
nei gatti e nei cani. 

I polli mostrano inoltre un sorprendente  
senso sociale, stringendo amicizie e rela-
zioni familiari con altri loro simili e rive-
landosi anche molto teneri e premurosi 
come madri. Nel periodo d’incubazione 
comunicano con caratteristici versi sonori  

I polli

Mangiatori schiamazzanti di cereali 
e … topi

Ciao bambini e ragazzi

La chioccia (gallina con i suoi piccoli) insegna ai pulcini come 
cercarsi il cibo 
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Questa gallina si è allontanata dalle altre per covare il suo 
uovo in pace

Fo
to

: p
ix

el
io

.d
e/

A
ng

el
in

a 
S

Quando guardo la pubblicità in televisione, può capitarmi di avvertire un po’ d’invidia verso i  
polli. Scorrazzano sull’erba, ruspano alla ricerca del cibo, si godono un bel bagno di polvere o  
stanno semplicemente appollaiati su di un ramo o un palo a sonnecchiare. A questi polli  
svizzeri si direbbe proprio che tutto vada alla perfezione. Ma sarà proprio vero o è solo un  
effetto della pubblicità? Per dare una risposta a questa domanda, ho raccolto per voi  
qualche valida e divertente informazione. 
Vi auguro quindi un’interessante lettura ed un meraviglioso e felice Natale.

		  Con tanti coccodè
		  Il vostro  		  topolino
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con i piccoli non ancora nati, che a loro 
volta rispondono cinguettando dall’in-
terno dell’uovo. 

Per garantire una maggiore protezione 
al loro piccolo non ancora nato, rinun-
ciano, se necessario, anche per lunghi  
periodi di tempo al proprio nutrimento.

E qualcosa di ancor più sorprendente:  
ai polli piace la musica! Tra di loro alcuni  
prediligono addirittura il genere rock, men-
tre altri vanni pazzi per la musica classica. 

Polli in cattivita  bestiame

L’uomo alleva i polli per le loro uova e per la 
loro carne, promuovendone la loro rapida 
crescita. La vita di un pollo ha quasi sem-
pre luogo in comunità numerose, all’inter-
no di scuri e giganteschi capannoni o fab-
briche, che possono arrivare ad alloggiare 
anche fino a 10 000 esemplari. In tale luo-
go dove un pollo (anche in Svizzera) è co-
stretto a vivere, è confrontato con una ter-
ribile situazione. Prova ad immaginarti un 
pollo, costretto a vivere su una superficie 
non più grande di un foglio di carta A4 
(corrispondente alle dimensioni di questo 
giornale non aperto). È ovvio come non si 
possa vivere su tale esiguo spazio; per cui 
sono molti i polli che si ammalano. Allo 

stato naturale le galline depongono, due o 
tre volte all’anno, dalle 6 alle 12 uova, men-
tre il turbo-allevamento le costringe a de-
porre fino a 300 uova all’anno!

Ritengo, che i produttori dovrebbero 
dedicare cifre più modeste alla loro in-
verosimile pubblicità e dedicare invece 
maggiori sforzi al miglioramento delle 
condizioni di vita di questi animali. Ma 
io da solo non posso fare molto. Quello 
che però sto facendo, noi tutti lo possiamo 
fare: tenere gli occhi ben aperti nel mo-
mento di acquistare le uova! La miglior 
cosa possibile è decisamente l’acquisto 
di uova provenienti da produzione bio-
logica e da allevamento all’aria aperta; 
ciò che non solo offre un notevole bene-
ficio agli animali, ma che incide anche  
favorevolmente sulla nostra stessa salute 
ed sul gusto del prodotto.

Come mai le galline 
d allevamento fanno cosi 
tante uova. 

Si potrebbe adesso pensare, che le galline 
fanno così tante uova, affinché voi possiate 
farvi un uovo fritto o un dolce. Ma chiara-
mente non è così. Le galline fanno le uova 
per avere una prole, poiché anche a loro fa-

rebbe piacere allevare i piccoli. Ma tale co-
sa resta negata per tutta la vita a quasi tutte 
le galline. L’uovo viene loro tolto ogni gior-
no, costringendole a fare uova di continuo. 

E comunque da queste uova non nasce-
rebbero alcuni pulcini, poiché ad un uovo 
per essere fecondato occorre il «papà» gallo. 
Nelle «fabbriche di uova» (e dico per for-
tuna, perché là nessuno vuole allevare dei 
pulcini), vivono solo galline. 

Tip televisivo: Chicken 
Run cartone animato

Il film racconta la storia di Ginger e delle  
sue amiche, che vivono in un grande al-
levamento di galline e che ogni gior-
no devono fare un uovo. Queste galline  
pensano di continuo a come organizzare  
un’evasione per riconquistare la libertà; 
ciò che purtroppo non riescono mai a  
realizzare; finché un bel giorno un gallo 
di nome Rocky capita nell’allevamento e 
promette loro di aiutarle.

Il tempo comunque stringe, poiché la 
proprietaria dell’allevamento ha deciso di 
fare degli antipasti a base di carne di pollo. 
Ed è così che le galline, con furbizia, dan-
no inizio alla fabbricazione di un velivolo 
a forma di uccello, con trazione a pedali.

Foto: 123rf.com/Keng Po Leung

Che carino :-)Al galletto Rocky piace raccontare storieUn «capo» orgoglioso del suo pollaio

Alla ricerca di qualcosa di gustoso da mangiare 

I polli amano passeggiare anche in inverno
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Forse vuole regalare a Natale uno o più 
dei nostri fantastici articoli dello shop? 
In occasione del 30esimo anno di fonda-
zione, la CA AVS Le offre quest’anno il 
30 % di sconto!

Questo sconto vale per tutte le ordi-
nazioni fino al 31 gennaio 2012 e per 
tutti i prodotti del nostro shop.

Z04

t-shirt 
ciascuna per 

20 franchi (le magliette 
per donna sono attillate)

ACCENDINO 
ciascuno per  
3 franchi

ADESIVI 
10 pezzi per 3 
franchi

Cari lettori dell’«Albatros» 
Grazie per il sostegno che ci avete concesso  
in occasione delle elezioni per il Consiglio  
Nazionale e per il Consiglio degli Stati. Si 
tratta di un primo successo di notorietà  
che il Partito Svizzero per gli Animali, 
grazie al vostro contributo, ha potuto re-
alizzare. Anche se il PSpA è stato fondato 
solo nel 2010, con un modestissimo bud-
get pubblicitario a disposizione, è note-
vole l’attenzione raccolta durante le sue 
prime votazioni elettorali. Innumerevoli  
i volantini del Partito Svizzero per gli 
Animali distribuiti per tempo, come pure  
le diverse attività promozionali, permet-
tenti a un gran numero di persone di ren-

dersi conto che nessun partito aveva prima  
di allora dato una qualsiasi rilevanza agli 
animali. Anche se da Berna per i prossimi  
4 anni non vi sarà alcun voto a favore  
degli animali, è assai rilevante che molti  
abbiano realizzato la loro importanza.

Speriamo ovviamente che tra 4 anni  
potremo entrare in azione molto più auto-
revolmente, grazie ad un più nutrito nu-
mero di sostenitori, ottenendo in tal modo, 
che anche tutti gli altri partiti non possano 
più ignorare i diritti degli animali. 

Nell’attesa delle prossime elezioni na-
zionali non resteremo certamente inattivi,  
poiché anche nei Cantoni e nei Comuni vi 
sarà la necessità di rappresentanti per gli 

animali, per cui è prezioso ogni aiuto che 
ci permetta di tematizzare nella politica le 
crudeltà verso gli animali nei centri di spe-
rimentazione e nelle fabbriche. 

I diritti degli animali non possono es-
sere ignorati più a lungo nella politica!

Grazie per aiutarci a dare loro una voce.

• �Per il Partito Svizzero per gli 
Animali (PSpA) 
Renato Pichler, Vice Presidente   
Per ulteriori informazioni sul Partito 
Svizzero per gli Animali o per  
chi desidera darci un qualsiasi contri-
buto, visitate il nostro Sito Internet: 
www.tierpartei.ch

Elezioni 2011 

Buon successo per il Partito Svizzero per gli Animali 
(PSpA) 

Foto: Das Schweizer Parlament, 3003 Bern

Z05

Z06

BORSE DI COTONE 
ciascuna per 6 franchi 

Nei colori nero (Z05) e blu (Z06)

BUTTON 
ciascuno per 
3 franchi

   SONO
 CONTRO

  OGNI 
 ESPERIMENTO

  CON     ANIMALI!

No gr
azie

!

CA AVS-Shop: Sconto natalizio

Alcune specialità del nostro shop

30%di sconto

T03

A06

A07

http://www.tierpartei.ch
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Lettere ai lettori 

Lei, Joe Jimenez, 

è capo di Novartis.
Recentemente durante un’intervista  
alla «Handelszeitung» ha detto:  
«Abbiamo speso troppi soldi per il  
marketing e per la vendita dei nostri 
medicinali». E poi: «Questa attività 
gira attorno alla scienza e non al mar-
keting.»

Adesso ci ha incuriosito. In fin dei 
conti alcune ditte farmaceutiche  
spendono almeno quattro volte in più 
per il marketing che per la ricerca.  
Riflettiamo: gli studi (che danno risul-
tati già predefiniti) e le dichiarazioni  
di scienziati comprati sono diffusi  
gratuitamente in diversi ambiti scien-
tifiche. Il bello è, che la maggior parte 
delle persone ci crede. Con ciò di  
sicuro si ottiene un forte risparmio a 
confronto di altri usuali provvedimenti 
propagandistici illegali.

No, no. Non ci fraintenda. È ovvio che 
non accusiamo la Novartis di  
tali pratiche. Però forse Le abbiamo  
dato un piccolo consiglio per ridurre i 
costi?

Cordialmente 
la Redazione

Lei, Andreas Kreiter,

è capo del centro delle scienze  
cognitive dell’università di Bremen,  
ricercatore sulle scimmie e fervido  
promotore della sperimentazione  
animale. Alla radio tedesca Lei ha  
detto: «A molte persone non è chiaro, 
che la medicina non è per niente  
alla sua fine, anzi si trova all’inizio del  
suo sviluppo storico. La maggior  
parte delle malattie infatti non sono 
curabili.»

Allora Lei dice: Dopo 200 anni di  
vivisezione ci troviamo quindi proprio 
all’inizio della ricerca medica.  
Per dirlo in altre parole: 200 anni di 
sperimentazione animale non sono  
serviti a niente.

E nonostante ciò Lei continua ad  
asserire, che in futuro cambierà?

Confusi Le chiediamo dei chiarimenti, 
la Redazione

Aiutiamo questi scolari con informazioni,  
materiale ed interviste, in modo che pos-
sano informare i propri compagni con 
fatti solidi sui pericoli e sulla negatività  
degli esperimenti con gli animali. Se an-
che tu vuoi tenere una relazione nella  
tua classe, per favore annunciati da noi. 

Ti aiutiamo volentieri, così che la tua re-
lazione avrà un gran successo. Puoi an-
che chiedere al tuo maestro, di discute-
re il tema della sperimentazione animale 
nella vostra classe. Forse vorrà invitare  
una maestra competente di protezione 
degli animali?

Ci sono più possibilità per discutere sul tema della sperimentazione 
animale nelle scuole. Quasi ogni settimana ci arrivano richieste di sco-
lari e studenti, che vogliono dedicare un progetto scolastico al tema 
della sperimentazione animale.

Il corpo insegnante della Fondazione per l’etica durante le lezioni  
(DAS TIER + WIR) può essere richiesto gratuitamente da asili materni e  
classi primarie, come pure da scuole superiori e di formazione profes-
sionale. Essi informano i maestri e gli scolari sulle circostanze di fatto  
dei destini degli animali e mostrano possibilità e vie per poter evitare  
i maltrattamenti degli animali. Prendendo il male alle radici, cioè la 
mancanza d’informazione dei bambini e dei giovani, può succedere un  
cambiamento lento ma sicuro della coscienza nella società: Profondo  
rispetto per tutte le forme di vita e un cuore compassionevole per tutte  
le creature – invece di sfruttamento, avidità di profitto e brutalità.

L’etica per gli animali durante le lezioni di scuola non è solo  
un mezzo importante e promettente per limitare le sofferenze degli  
animali, ma anche una sensata ed efficace prevenzione della violenza 
e per la formazione della personalità dei giovani.

Il corpo insegnante della protezione degli animali può essere contattato al numero di  
telefono 031 351 19 06, all’indirizzo elettronico ethik@tierundwir.ch oppure al sito in internet 
www.tierundwir.ch

Con interesse gli studenti 
partecipano alla lezione 
sulla protezione animale

Foto del tavolino informativo sul progetto contro la sperimentazione 
animale dell’amica degli animali e vegetariana Linda Gollasch.

Protezione degli animali durante le lezioni

Gli scolari si impegnano a  
favore degli animali da laboratorio 
torturati

Foto: Linda Gollasch

Insegnanti di protezione degli animali  
informano sulla sperimentazione animale



Per l’abolizione di tutti gli esperimenti con animali!
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